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RELAZIONE BREVE 

Il progetto nasce dal duplice intento di restituire a Piazza Castello il suo originale ruolo aulico e centrale 

e gli eventi che la caratterizzano con le loro specificità, primo fra tutti il Carnevale Storico. 

sulle mura di cinta e di un ascensore panoramico, permette il collegamento tra i parcheggi collocati sul 
retro del castello e la Città Alta. 
La Piazza risulta così facilmente accessibile ai cittadini ed ai turisti e diventa l'ingresso e il cuore pulsante del 

 
Sulla nuova direttrice che interseca la Piazza, viene collocata una struttura temporanea, il punto nodale che 
accoglie il visitatore e lo indirizza verso la conoscenza e la comprensione dei luoghi della Città, del suo 
spirito e del suo Carnevale. 
Utilizzando il fondale del Castello e una nuova quinta che segna e valorizza la prima cinta muraria, la Piazza 
viene progettata come un Teatro Urbano, sul cui palcoscenico viene portata in scena la vita quotidiana, le 
numerose iniziative e le rappresentazioni cittadine. 
 
Gli elementi  
Da simbolo di lotta sociale del Carnevale Storico, il nuovo carro ne diventa emblema e manifesto, aperto 
alla Città. 
Il Carro è un segno mobile e mutevole, tanto nella forma quanto nella funzione, che racconta con specificità 
i luoghi e gli eventi, ma che diventa anche un contenitore di performances e un luogo intima riflessione. 
Una stanza museale utilizzabile dai ragazzi, dai turisti e dai cittadini.   
Durante l'anno, i Carri vengono dislocati nei punti principali della Città, teatro delle principali manifestazioni 
cittadine e delle battaglie delle arance, e con essi dialogano: li spiegano e li colorano. 
Durante il Carnevale, quando inizia la rappresentazione per la vie della Città, i Carri ritornano nel cuore 
della Piazza, per comporre  un percorso emozionale con la quinta ed il fondale del castello. Diventano la 
scenografia interattiva del Teatro Urbano. 
 










